
Il Dipartimento di Fisica dell’Università di Torino
Alla frontiera della ricerca e all’avanguardia della didattica

La scienza delle misure al servizio della 
competitività nazionale
L’Istituto Nazionale di Ricerca 
Metrologica realizza e dissemina i 
campioni delle unità di misura in Italia

Il Dipartimento di Fisica (DF) dell’Università di Torino
(www.df.unito.it) vanta una lunga tradizione accademica di 

alto livello ed è caratterizzato oggi da 4 principali aree di ec-
cellenza a livello internazionale.
Nell’ambito della Fisica nucleare e subnucleare il DF è forte-
mente coinvolto in alcuni esperimenti di frontiera attualmente 
in corso nei maggiori centri di ricerca internazionali, fra i 
quali il CERN, e sviluppa studi teorici sulla fenomenologia del 
Modello Standard delle particelle elementari, sulla fi sica adro-
nica e la teoria dei nuclei e sulle teorie di campo e di stringa.
La struttura a grande scala dell’Universo, la natura della ma-
teria e dell’energia oscura, l’astrofi sica delle alte energie e la 
Fisica dei raggi cosmici, sono studiate, sia dal punto di vista 
teorico che da quello sperimentale, all’interno di grandi colla-
borazioni internazionali (AUGER, Fermi).
La Fisica statistica è applicata allo studio di sistemi biologici e 
reti di regolazione geniche, con importanti applicazioni medi-
che per terapie oncologiche. I metodi della Fisica non lineare 
sono applicati alla turbolenza e alle interazioni tra sistemi bio-
logici e fl uidi. La Fisica della meteorologia e del clima viene 
perseguita con studi sui processi di trasporto dei gas serra e 
con analisi di paleoclimatologia.
Nella Fisica applicata, il DF sviluppa strumentazione e softwa-
re nella diagnostica per immagini e terapia dei tumori con 
radiazione, con forte impatto commerciale e occupazionale 
(generando 3 spin-off); in collaborazione con il Centro Interdi-
partimentale NIS, è all’avanguardia nello studio e funzionaliz-
zazione di materiali avanzati (e.g. diamante, superconduttori, 
catalizzatori) per lo sviluppo di nuovi dispositivi e sensori; nel 
settore dei Beni Culturali, svolge importanti attività di diagnosi 
e datazione di oggetti d’interesse storico e artistico.
Il DF collabora strettamente con tutti i principali Enti e Cen-
tri di Ricerca nazionali, fra cui: INFN, CNR, INAF, INRiM e 
CIFS ed è sede del Centro Internazionale di Fisica Teorica 

Arnold-Regge. Collabora con istituzioni internazionali e trans-
nazionali quali CERN, NASA, Max Planck Institutes e con Uni-
versità ed Enti di Ricerca di riconosciuta eccellenza in tutto il 
mondo. Le attività di ricerca sono volte anche al trasferimento 
tecnologico verso il mondo industriale attraverso accordi di 
collaborazione su tematiche ad elevato contenuto tecnologi-
co con aziende operanti nei settori ad esempio dell’energia, 
automotive, aerospaziale, elettronico, telecomunicazioni e ot-
tica, con una notevole capacità brevettuale.
A conferma dell’elevato livello scientifi co raggiunto, nel 2017 
il DF si è classifi cato primo ex-aequo nella graduatoria nazio-
nale dei 7 “Dipartimenti di Eccellenza” di Fisica selezionati 
dal MIUR, con un fi nanziamento straordinario di 8.5 millioni 
di euro. Il DF partecipa a circa 50 progetti di ricerca nazionali 
e internazionali. A livello europeo (FP7 e H2020), è coinvolto 
in due progetti ERC, a numerose azioni del programma Marie 
Curie, ITN e COST, ed è stato vincitore di fi nanziamenti nei pro-
grammi Transport ed ERANET. Infi ne, il DF ospita varie attrez-
zature di ricerca avanzate, tra cui il supercomputer OCCAM 
presso il centro di calcolo C3S (https://c3s.unito.it/index.php).
Il DF gestisce le Lauree Magistrali in Fisica e in Fisica dei Si-
stemi Complessi e i rispettivi corsi di Dottorato. Contribuisce 
alla didattica dei corsi di Laurea Magistrale di area scientifi ca 
e area medica, ricoprendo un ruolo di particolare rilevanza 
nel corso di Laurea Magistrale in Scienza dei Materiali e nel 
corso di Dottorato in Tecnologie Chimiche e dei Materiali. Co-
ordina la Scuola di Specializzazione in Fisica Medica (colla-
borando con aziende sanitarie del territorio), e partecipa ai 
Dottorati in Technology driven sciences: technologies for cultu-
ral heritage e Modeling and data science. Il 97% dei dottori 
di ricerca del triennio 2014-2016 risulta occupato, il 74% nel-
la ricerca accademica, il 59% all’estero, a conferma dell’alto 
livello di preparazione fornita.

Il successo dei prodotti ad alta 
tecnologia dipende da rigoro-

si controlli di qualità, nei quali 
le misurazioni hanno spesso un 
ruolo chiave. Per questo, l’Euro-
pa investe oltre 80 miliardi di 
Euro all’anno in prove e misu-
razioni. Stime recenti indicano 
che per ogni euro speso in at-
tività di misura quasi tre euro 
sono generati in termini di be-
nefi ci diretti verso il settore ma-
nifatturiero, senza contare le 
ricadute sociali indirette su sicu-
rezza e ambiente.
Il settore manifatturiero rap-
presenta il 60 % della crescita 
di produttività del continente 
ed in Italia le sole MPMI mani-
fatturiere rappresentano l’80 
% dell’occupazione nell’indu-
stria. L’Italia rappresenta la 
seconda economia, dopo la 
Germania, per attivo manifat-
turiero con i Paesi extra-UE. 
Adottando il metro della bilan-
cia commerciale dei prodotti, 
l’Italia è uno dei soli cinque 
Paesi del G-20 ad avere un 
surplus strutturale con l’estero 
nei prodotti manufatti.
Gli scambi commerciali tra na-
zioni richiedono misurazioni 
confrontabili e standard unifor-
mi su scala globale. Fornirli è 
compito della metrologia - la 
scienza delle misure - e degli 
istituti metrologici primari come 
l’Istituto Nazionale di Ricerca 
Metrologica (INRIM). Sebbene 
gli strumenti per favorire la ri-
duzione delle barriere tecniche 
al commercio (le norme tecni-
che, i campioni di misura, le 
certifi cazioni) siano da tempo 
a disposizione dell’industria, 
le nuove frontiere della digita-

lizzazione industriale e dell’In-
ternet of Things stanno rapida-
mente cambiando lo scenario.
Nei Paesi europei più avanzati 
sono in atto piani di sviluppo 
dell’infrastruttura digitale di 
qualità identifi cata come un 
elemento chiave della ma-
nifattura del futuro, con una 
particolare attenzione al raf-
forzamento dei servizi metro-
logici. Per tenere il passo con 
il cambiamento e svolgere un 
ruolo strategico al servizio del-
la qualità per l’innovazione, 
anche la metrologia italiana 
è chiamata a sostenere questa 
trasformazione, intensifi cando 
la ricerca tecnologica e svilup-
pando nuovi servizi. 
Purtroppo il confronto con le 
principali economie continen-
tali mette in luce una carenza 
strutturale della dimensione me-
trologica italiana rispetto alle 
corrispondenti istituzioni euro-
pee, sia in rapporto al prodotto 
interno lordo del Paese, sia in 
rapporto al fatturato dell’indu-
stria manifatturiera.
L’INRIM assolve al compito di 

Istituto metrologico primario 
italiano. Realizza e dissemina 
i campioni delle unità di misu-
ra del Sistema Internazionale 
per il Paese, ponendo le basi 
scientifi che e tecnologiche per 
rendere disponibili misurazioni 
precise, uniformi ed affi dabili 
nella scienza, nella produzio-
ne, nel commercio e nei servi-
zi. L’Istituto è impegnato nella 
ricerca scientifi ca e tecnologica 
in campi che spaziano dalle 
costanti fondamentali della 
fi sica alla metrologia per le 
nanoscienze, alle applicazioni 
metrologiche al servizio della 
società, dell’ambiente e dell’e-
nergia.
Con la sua posizione pe-

culiare rispetto agli istituti 
metrologici europei, in virtù 
della propria collocazione 
all’interno del Sistema nazio-
nale della ricerca, l’INRIM è 
chiamato a misurarsi con gli 
altri enti pubblici di ricerca 
sul piano dell’eccellenza 
scientifi ca ma, nel contem-
po, è chiamato dalla legge a 
svolgere la propria missione 
di Istituto metrologico prima-
rio, al servizio dell’innova-
zione e della tecnologia.
L’istituto è impegnato a raffor-
zare il proprio ruolo, in un per-
corso di crescita strategica al 
servizio del Paese, sia investen-
do in risorse umane altamente 
qualifi cate, sia consolidando la 
capacità di autofi nanziamento 
grazie alla qualità dei servizi 
offerti e dall’eccellenza dei pro-
getti di ricerca in partenariato 
le istituzioni europee.
È ben chiara tuttavia la consa-
pevolezza che solo un interven-
to forte e mirato delle Istituzioni 
e del Governo, che consenta 
di allineare la dimensione del-
la metrologia italiana a quella 
dei grandi Paesi europei, sarà 
in grado di creare le condizioni 
per sostenere la crescita tecno-
logica di un moderno Paese 
manifatturiero.

Il prestigioso congresso SIF per la prima 
volta in Calabria
Il 104° Congresso Nazionale della Società Italiana di Fisica ospitato 
dall’UNICAL dal 17 al 21 settembre 2018

La Fisica in Terra di Lavoro
L’eccellenza nei pressi della Reggia di Caserta

Sarà ospitato dal dipartimento di Fisi-
ca del Campus Universitario di Ren-

de il 104° Congresso Nazionale della 
Società Italiana di Fisica. Dal 17 al 21 
settembre 2018 circa 600 fi sici italiani 
si riuniscono per discutere, interagire 
ed aggiornarsi sulle novità nel campo 
della ricerca scientifi ca in Fisica. Il Con-
gresso è articolato in Sessioni Plenarie 
e sette Sezioni Parallele: Fisica Nuclea-
re e Subnucleare, Fisica della Materia, 
Astrofi sica, Geofi sica e Fisica dell’Am-
biente, Biofi sica e Fisica Medica, Fisica 
Applicata, Acceleratori e Beni Culturali, 
Didattica e Storia della Fisica. Ci sarà 
anche una sezione dedicata agli iscritti 
all’Associazione Italiana Studenti di Fi-
sica. Nella seduta inaugurale del Con-
gresso verranno premiati giovani fi sici 
che si sono particolarmente distinti con 
le loro attività di ricerca. Tra questi due 
giovani laureati presso il dipartimento 
di Fisica dell’UNICAL. Il prestigioso pre-
mio “Enrico Fermi” della SIF andrà a F. 
Capasso, L.P. Pitaevskii e E. Tosatti “per 
i loro notevoli contributi nella compren-
sione delle proprietà quantistiche della 
materia condensata”. Il Congresso è ar-
ricchito da molte tavole rotonde. Tra que-
ste il pomeriggio del 18, insieme alla 
Société Française de Physique, Physics 
for development dove si cercherà di il-
lustrare e comprendere alcuni aspetti 
di quanto la fi sica stia facendo e possa 
ulteriormente fare in regioni del mondo 
nelle quali le infrastrutture per la ricer-
ca sono carenti. La tavola rotonda, pre-
sieduta da L. Cifarelli, presidente della 
SIF, vedrà la partecipazione tra gli altri 
del ministro della scienza montenegrino 
S. Damjanovi in qualità di Chairperson 
dell’ISC del progetto SEEIIST. Nel pome-
riggio del 21 Tsunami e terremoti: la Ca-
labria è la regione più pericolosa d’Ita-
lia? Valutazioni scientifi che e sistemi di 
difesa presieduta da A. Amato.
Grazie alla proposta del Comitato Pari 

Opportunità della SIF e alla pronta ri-
sposta della sede congressuale dell’UNI-
CAL è attivo presso l’asilo Passi d’Oro 
il servizio Spazio Bambino che acco-
glierà gratuitamente i bambini durante 
i lavori del Congresso.
Vista l’importanza dell’evento i fi sici 
dell’UNICAL hanno dato vita, paral-
lelamente alla parte congressuale più 
propriamente scientifi ca, a una serie di 

iniziative specifi che per i cittadini delle 
aree urbane di Rende e Cosenza. Que-
sta parte del Congresso denominata Fi-
siCittà 2018 vuole unire la Fisica a ciò 
che il territorio urbano può offrire in cam-
po storico, culturale, e artistico. La ker-
messe debutta domenica 16 settembre 
con una serie di esperimenti in Piazza 
Bilotti a Cosenza per far scoprire ai più 
piccoli i tesori della conoscenza umana. 
Lunedì 17 al Museo del Presente di Ren-
de la presentazione di un testo del frate 
P.A. Foscarini, datato 1615, originario 
di Cosenza, propugnatore del sistema 
copernicano e antesignano dell’approc-
cio scientifi co allo studio dei cambia-
menti climatici. In serata la proiezione 
al cinema-teatro Italia del fi lm “Il diritto 
di contare”, per ricordare la scienziata 
afroamericana K. Johnson che collaborò 
con la NASA sfi dando razzismo e ses-
sismo. Martedì 18 alle 21:00 al Teatro 
Auditorium UNICAL lo spettacolo teatra-
le “Io dico l’Universo: letture galileiane” 
interpretato da E. Orrico e illustrate da 
A. Bettini, con musiche di V. e M. Gali-
lei e altri autori, eseguite dal duo Dol-
cesuono. Giovedì 20 alle 20:00, nella 
bella cornice del “Settembre Rendese”, 
in Piazza degli Eroi a Rende, l’intervi-
sta alla scienziata L. Votano, già diret-
trice dei Laboratori Nazionali INFN del 
Gran Sasso che ha condotto e guida-
to fondamentali esperimenti sulla natura 
e sul comportamento dei neutrini. Gio-
vedì 20 e venerdì 21, dalle 10:00 alle 
19:00 presso il Chiostro della Chiesa 
di San Domenico a Cosenza, è in pro-
gramma la “School Science Fest”, una 
mostra scientifi ca rivolta a tutta la cittadi-
nanza con attività sperimentali curiose e 
divertenti. La mostra, animata da studen-
ti di scuola superiore, è realizzata con 
strumenti storici in dotazione di alcune 
scuole della Regione.  
www.sif.it/attivita/congresso/104
www.fi s.unical.it/sif2018/

Il Dipartimento di Matematica e Fisica 
dell’Università degli studi della Cam-

pania “Luigi Vanvitelli” si trova a Caser-
ta a pochi metri dalla famosa Reggia, 
all’interno del Polo Scientifi co dell’Ate-
neo. La sua offerta formativa comprende 
il Corso di Laurea in Fisica, giunto al suo 
decimo anno di attività. Il Dipartimento 
è sede di un’intensa attività di ricerca, 
sia sperimentale che teorica, svolta in un 
contesto internazionale nei settori della 
Fisica Nucleare, della Fisica della Mate-
ria e della Geofi sica. Promuove anche 
attività interdisciplinari, sviluppando in-
teressanti applicazioni della Fisica Spe-
rimentale alle scienze ambientali, alla 
diagnostica dei beni culturali, all’ener-
getica, alla geologia ed alla biologia.
I laboratori di ricerca sono situati a po-
chi chilometri dal Polo presso la sede del 
Laboratorio CIRCE (Center for Isotopic 
Research on Cultural and Environmen-
tal heritage). Quest’ultimo fu fondato nel 
2005 come centro di ricerca di fi sica 
applicata, interamente dedicato allo svi-
luppo di metodologie isotopiche innova-
tive, nell’ambito del Centro Regionale di 
Competenza INNOVA.
Il gruppo di Astrofi sica Nucleare, co-
ordinato dal prof. Lucio Gialanella, si 
occupa dello studio sperimentale delle 
reazioni nucleari che determinano l’e-
voluzione stellare e la sintesi degli ele-
menti chimici nell’Universo. Le ricerche, 
condotte in collaborazione con l’Istituto 

Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) e 
diverse Università italiane e straniere, 
si svolgono utilizzando il separatore di 
massa ERNA (apparato unico in Europa 
e con pochi concorrenti al mondo), una 
camera di reazione dotata di rivelato-
ri per particelle cariche e il laboratorio 
di Spettrometria di Massa. Attualmente 
sono in corso ricerche sulle reazioni di 
combustione dell’idrogeno, elio e carbo-
nio nei nuclei stellari, oltre a una com-
plessa ricerca sulle anomalie isotopiche 
in meteoriti. 
Il gruppo di Fisica Atomica e Moleco-
lare, guidato del Prof. Livio Gianfrani, 
interroga la materia con tecniche spet-
troscopiche basate su sorgenti laser in-
novative, per determinare con estrema 
precisione grandezze e parametri che 
caratterizzano spettri atomici e mole-
colari. Una delle fi nalità di tali studi ri-
guarda la ricerca di possibili deviazioni 
dalla teoria dell’Elettrodinamica Quan-
tistica applicata a sistemi atomici chi-
micamente legati. Il gruppo è attivo in 

molti progetti nazionali ed internaziona-
li, come InK (Implementing the new kel-
vin), progetto europeo riguardante l’im-
plementazione della nuova defi nizione 
di unità di temperatura termodinamica 
e FAMU (Fisica degli Atomi MUonici), 
progetto fi nanziato dall’INFN che ha 
per obiettivo quello di misurare il raggio 
del protone. 
Lo sviluppo teorico e computazionale 
raggiunto negli ultimi anni consente di 
descrivere le proprietà dei nuclei a par-
tire dall’interazione agente tra i suoi co-
stituenti (i nucleoni), interazione a sua 
volta derivata da quella che lega i quar-
ks all’interno della materia. In tale con-
testo, il Prof. Nunzio Itaco, in collabo-
razione con l’INFN, studia una classe 
di processi quali il doppio decadimen-
to beta senza emissione di neutrini, la 
cui osservazione fornirebbe l’evidenza 
di fenomeni fi sici non spiegabili con il 
Modello Standard.
La modellizzazione di fenomeni natura-
li, in particolare dei terremoti, è un’altra 
importante linea di ricerca del Diparti-
mento, sviluppata dai proff. Cataldo 
Godano ed Eugenio Lippiello. Recen-
temente è stata elaborata una nuova 
classe di modelli in grado di riprodurre 
le proprietà statistiche principali dei ca-
taloghi sismici a livello mondiale, miglio-
rando la previsione sismica. 
Infi ne, il prof. Paolo Silvestrini, in colla-
borazione con il CNR, si occupa dello 
studio teorico e sperimentale dei disposi-
tivi superconduttori ad interferenza quan-
tistica, meglio conosciuti come SQUIDs.
A queste attività contribuiscono molti al-
tri docenti e ricercatori del Dipartimen-
to, tra cui Antonio Castrillo, Antonio 
D’Onofrio, Eugenio Fasci, Fabio Mar-
zaioli, Luigi Moretti e Carlo Sabbarese.

Laboratorio ATLAS

L’acceleratore di particelle operante presso il CIRCE

Campione nazionale di energia termica

Addetti in metrologia in confronto al fatturato dell’industria manifatturiera nazionale

Il ponte Bucci

Ricercatori al lavoro nella nuova camera pulita ove sviluppano nuovi rivelatori di 
radiazione ionizzante, biosensori e sensori quantici

Studenti ripassano una lezione nello spazio verde a loro disposizione da loro 
denominato come Fisica Beach

L’esperimento InK 
presso il Laboratorio di 

Spettroscopia Laser
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